Scusate se disturbo, ancora una volta, Codesta Redazione con le mie lamentele circa l'atteggiamento della CISL (Bonanni) su una serie di argomenti di diritti sindacali molto "sensibili". Tra questi annovero l'accordo raggiunto oggi 4 settembre dalla maggioranza governativa alla Commissione Senatoriale, sulla possibilità delle aziende di licenziare un lavoratore (senza giusta causa) in presenza di un accordo sindacale "aziendale" che, a sua volta, dovrebbe neutralizzare anche il CCNL. Leggo sulla cronaca di vari quotidiani che CISL e UIL sono d'accordo sulla modifica dell'art. 18 della legge n. 300 del 20/5/70 (OSSIA Statuto dei diritti dei lavoratori, per il quale hanno preso mazzate fior di sindacalisti divenuti poi Dirigenti sindacali Nazionali). Bonanni dice che va bene purché l'accordo sui licenziamenti venga sottoscritto con i "sindacati rappresentativi". Mi consenta il sig. Bonanni, un paio di domande:
1) secondo lei il "sindacato rappresentativo" è rappresentato in tutte le aziende da 15 addetti in su? (al disotto è inutile parlarne...); vivendo in Abruzzo, dove anche in aziende con più di 100 addetti l'accesso del sindacato è out... (non parlo delle Marche, dove sono stato per 9 anni);
2) secondo lei (tutto) il padronato italiano è disposto a far entrare nelle piccole aziende (con più di 15 addetti) "un sindacato rappresentativo", magari solo perché disponibile a firmare accordi sui licenziamenti?
La terza domanda la ometto perché inutile: la CISL è d'accordo sul fatto che un accordo aziendale prevalga su quello Nazionale e su norme di Legge (la legge 300, appunto) che stabiliscono precise procedure a garanzia della parte "debole" (cioè, il lavoratore/lavoratrice). 
Vedete, cari amici della Redazione, basterebbe quest'ultima considerazione per farmi affermare che la mia presenza nella CISL, dopo oltre 40 (quaranta) anni non solo di militante ma anche di dirigente ai vali livelli (anche RSU per oltre 30), non è più compatibile con la strategia che sta portando avanti in quest'ultimo periodo storico. Attenderò pazientemente un riscontro, prima di decidere in merito.
Cordiali saluti.

Giovanni Di Ninno
 

